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Le ragioni 
dello 

nostra 
forza 

Una nuova grande pro­
va di mobilitazione e di 
impegno politico è venula 
dalle sezioni romane. 
^ Olire 50.000 copie del-

VUnità sono stale diffuse, 
avvicinando gli stessi tradi­
zionali obiettivi del 1. Mag­
gio; migliaia di lavoratori, 
di giovani e di donne han­
no acquistato e letto il quo-
lidiano del Parlilo, li un no 
discusso e hanno riflettuto 
sulla situazione, sulle no­
stre proposte, sulla politica 
che il PCI presenta oggi 
al Paese. 

Salutiamo le migliaia di 
compagne e di compagni 
elio nei quartieri della cit­
tà e nei Comuni della pro­
vincia hanno dato, anche 
domenica, altre ore del lo­
ro tempo libero per essere 
portatori delle idee e degli 
obiettivi politici che ani-
mano la nostra lolla. E' 
un segno di forza, di unilà, 
di passione politica che 
vogliamo mantenere e ac­
crescerò nelle nostre file 
e che ci fa tanto diversi 
da quei dirigenti democri­
stiani elio pochi giorni fa, 
nella riunione del loro Co­
mitato provinciale, erano 
costretti a riconoscere che 
da mesi le loro sezioni 
erano paralizzate e l'arie* 
siono degli iscritti bloccala 
per evitare la modifica de­
gli equilibri tra le varie 
correnti. 

Ma non solo al buon 
slato di salute del Parlilo 
si riferisce questa nostra 
fierezza. Nella espansione 
della nostra propaganda e 
del nostro giornale sentia­
mo in realtà pesare in po­
sitivo l'ampio collegamen­
to di massa che in queste 
settimane le nostre sezioni • 
hanno sviluppato e fatto 
crescere per difendere il 
tenoro di vita delle grandi 
masse e per far avanzare 
la proposta nazionale e uni­
taria capace di far uscire 
il Paese dalla crisi. 

Siamo siali presenti Ira 
i coltivatori diretti e i la­
voratori della terra, per 
salvaguardare la remune­
razione del lavoro conta­
dino, ci siamo impegnati 
in una decisa azione Ira 
gli operai e sui luoghi di 
lavoro, abbiamo chiamato 
alla lotta i pensionati con­
tro le gravi inadempienze 
governative, ci rivolgiamo 
alle masse femminili per 
un'ampia iniziativa contro 
il carovita, per richiedere 
un controllo democratico 
dei prezzi e il prezzo po­
litico sui generi di prima 
necessità. 

Ecco le radici vere e 
permanenti della nostra 
forza e della nostra cre­
scila. 

In questa direzione deve 
essere concentrato l'impe­
gno di tulle le sezioni se 
vogliono essere, come è ne­
cessario, organizzazioni ca­
paci di dirìgere e di orien­
tare il movimento delle 
masse, aperte ai vari strati 
sociali e rivolte alle di­
verse forze politiche, in 
grado di ottenere risultati 
concreti e immediati e di 
indicare, al tempo stesso, 
la prospettiva più generale 
che deve essere costruita. 

Di questo tipo di sezio­
ne abbiamo bisogno più 
che mai oggi, mentre la 
situazione richiede — an­
che nell'eventualità del re­
ferendum — un Partito 
capace e attrezzalo a par­
lare a centinaia di migliaia 
di famiglie, presentandoci 
con il suo volto e con la 
sua politica come prota­
gonista di primo piano di 
una grande battaglia di ci­
viltà e di democrazia. 

Le adesioni che stiamo 
raccogliendo sono un'altra 
prova che va sottolineata 
e dà fiducia per gli im­
pegni delicati che ci at­
tendono. 

I tesserali sono a lui-
l'oggi 36.371, quattromila 
in più dello scorso anno al­
la stessa data; la FCCI 
ha raggiunto a Roma i 
3.000 tesserati- I nuovi 
compagni venuti nel Parti­
to e nella • giovanile » ne­
gli aitimi due mesi sono 
oltre 4.500. 

L'attesa e la fiducia co*ì 
ampie net nostri confronti, 
la disponibilità democrati­
ca viva nell'opinione pub­
blica e tra le grandi ma«e 
sono punti di sicurezza con­
tro le manovre di de*Ira 
e ì pericoli d'involuzione e 
portano i «cuori più matu­
ri Ira i lavoratori, i gio­
vani. Ir donne a fare la 
serba della milizia attiva 
nelle file comuniste per 
partecipare, per combatte­
re. per co«lruire. 

Forti di quella realtà e 
dì questa fiducia, siamo 
chiamali a impegnare sem­
pre maggiori energie nel­
lo «vijuppo di un ampio 
e articolalo movimento po­
litico e di m»<a. a roMnii-
re nuovi «nrce«-i nrlla dif­
fusione d>Ha no«tra «lam­
pa dono la «rande giorna­
li» di domenica, a ritrovarci 
all' m Adriano » domen'ca .1 
febbraio intorno alle ban­
diere del PCI con 50.000 
tesserali. 

Franco Ripartili 

. Vaste adesioni alle due giornate di lotta indette dai comitati unitari 

Giovedì manifestano gli studenti 
Bravata fascista al liceo Augusto 
Il corteo da piazza Esedra al ministero della P.I. — La partecipazione della CGIL, CISL e UIL 
provinciali e della Federazione degli edili — Domani assemblee nelle scuole: al «Castelnuovo» 
con Leo Camillo — L'aggressione teppistica in via Gela lasciata indisturbata dai poliziotti 

Una testimonianza inequivocabile delle violenze fasciste Ieri mattina all'Augusto: teppisti di destra scagliano sassi (si riforni­
scono- dal terrapieno della linea tranviaria) contro gli studenti democratici 

Vaste adesioni ha già avuto 
l'iniziativa dei comitati uni­
tari che — assieme agli • or­
ganismi autonomi studente­
schi di diverse città italiane 
— hanno promosso demani e 
giovedì due giornate di lot­
ta per il rinnovamento della 
souola. Giovedì, com'è noto, 
i giovani manifesteranno in 
corteo (l'appuntamento è per 
le ore 9,30j da piazza Esedra 
al ministeio della Pubblica I-
struzione in viale Trastevere. 
Domani in mattinata si ter­
ranno assemblee nelle scuole 
e in serata (ore 21) alla Casa 
dello studente, in via De Lol-
lis. 

I sindacalisti della CGIL, 
CISL e UIL hanno annunciato 
la loro partecipazione alle 
riunioni di domani. La deci­
sione è stata presa ieri sera 
dai sindacati dopo un incon­
tro con una delegazione dei 
comitati unitari. Hanno an­
che aderito la Federazione 
provinciale unitaria degli e-
dili che invierà alla manife­
stazione di giovani una dele­
gazione di lavoratori; il co­
mitato unitario della zona sud 
(composto dal PCI, PSI, PRI, 

PSDI. dalla DC, dal consiglio 
di fabbrica della Patme e da 
altri organismi sindacali), il 
comitato di quartiere Celio-
Monti. 

La segreteria della Federa­
zione CGIL, CISL e UIL, al 
termine • dell'incontro con i 
rappresentanti dei comitati 
unitari ha espresso a l'apprez­
zamento per la piattaforma 
degli studenti che largamen­
te coincide con gli obiettivi 
che sono alla base delle ini­
ziative e delle lotte del mo­
vimento sindacale unitario ». 
In particolare è stato sotto­
lineato il valore dell'azione 
per: 1) la democrazia nella 
scuola (abolizione di regola­
menti, leggi, norme di carat­
tere restrittivo e reazionario) 
con la conquista di uno sta­
tuto democratico deg-i stu­
denti; 2) la libertà di speri­
mentazione didattica; 3) • la 
realizzazione dei programmi 
di edilizia scolastica per sbloc­
care decine di ' miliardi da 
tempo congelati; 4) diritto 
allo studio con assunzione pie­
na di responsabilità e di po­
tere di intervento delle Re­
gioni. 

a Questi elementi della bat­
taglia per il rinnovamento 
della scuola — è detto nel 
comunicato dei sindacati — 
saranno alla base del con­
fronto nelle assemblee del 23 
gennaio alle quali la Federa­
zione romana CGIL, CISL. 
UIL parteciperà per dare il 
proprio autonomo contributo 
al fine di rendere più incisiva 
l'azione da svolgere a. La Fe­
derazione provinciale ha quin­
di sottolineato « la necessità 
che le confederazioni, a livel­
lo nazionale, affrontino negli 
incontri con il governo i temi 
posti nella piattaforma degli 
studenti ». 

Ecco, inoltre, un elenco del­
le scuole dove sono in pro­
gramma per domani le prin­
cipali assemblee: Castelnuovo 
(con Canulio, segretario della 
Camera del lavoro), Borromi-
ni (con L.- Lombardo Radice), 
Sperimentale (De Juliis del 
Poligrafico). Tasso (Carni 1 Io­
ni dell'Autovox), XI Liceo 
(Polidori), Armellini (Vettrai-
no)t istituto d'arte, Manara, 
Margherita di Savoia. Al tea­
tro di Centocelle si sono dati 
appuntamento allievi di di­
verse scuole della zona: inter­
verrà Di Napoli, della segre­
teria provinciale della CISL. 

Per giovedì oltre il corteo 
dall'Esedra al ministero m-1 a 
P. • I. si svolgeranno manife­
stazioni anche in altri centri 
della provincia e delia regio­
ne.' A'Velietrl avrà luogo un 
incontro in p-azz-i Cairoti: è 
stato indetto dai comitati uni­
tari (cui aderiscono la FGCI. 
la FGS e la FGRl. 
- A Latina giovedì si svolgerà 

un'assemblea cittadina a cui 
parteciperanno i sindacati 
confederali. Manifestazioni so­
no state organizzate a Form la 
(dove si ' ritroveranno anche 
i giovani d: Dieta > e a Fondi 
Li CGILScuola di Litina ha 
espresso il proprio Appoggio 
alia lotta studentesca. 

AUGUSTO — Bravata fa­
scista ieri mattina al - liceo 
Augusto (in vìa Gela). Un 
gruppo di teppisti usciti dal 
covo di via Noto ha fatto ir­
ruzione nella scuola per dar 
man forte ad alcuni studenti 
di «strema destra che frequen­
tano questo istituto. La squa­

dracela ha lanciato sassi con­
tro gli studenti antifascisti. 
Ne sono nati scontri soprat­
tutto nel cortile del liceo. In 
quel momento nell'aula ma­
gna della scuola era in corso 
una cerimonia per la conse­
gna di un premio ad un gior­
naletto dell'istituto. , 

Il preside, professor Conte, 
ha chiesto l'intervento della 
polizia, che è entrata nel li­
ceo. Ma la presenza degli a-
genti non è riuscita ad impe­
dire chs più tardi, verso le 
12,40, gli stessi teppisti — ar­
mati con catene, cinghie e 
sassi — tornassero di nuovo 
all'assalto fuori del liceo. ,1 
poliziotti, invece, di interve­
nire energicamente contro gli 
aggressori (tra cui sono stati 
riconosciuti noti picchiatori, 
già denunciati altre volte) 
hanno spinto un gruppo di 
giovani della sinistra extra­
parlamentare verso le sezioni 
del PCI e del PSI di Albera­
ne- Appio Nuovo. • 

Con il compagno Di Giulio 

Stasera (ore 17) attivo 
del PCI in Federazione 

Di larga importanza, rispetto alla mobilitazione del partito 
in vista della prova del « referendum > e per gli sviluppi della 
situazione politica, è il carattere dell'attivo convocato per 
questa sera alle 17, nel teatro della Federazione (via dei 
Frentani) e al quale sarà presente il compagno Fernando Di 
Giulio della Direzione nazionale del partito. 

L'attivo, convocato dal partito e dalla FGCI, avrà il se­
guente tema: « Impegno ed unità delle masse femminili sul 
problema del "referendum" e per far uscire il paese dalla 
crisi ». L'introduzione sarà svolta dalla compagna Franca 
Prisco, della segreteria della Federazione. Sono invitati a 
partecipare i membri del CF e della CFC, i dirigenti delle 
zone delle sezioni e dei circoli della FGCI della città e della 
provincia, nonché I compagni impegnati nelle assemblee elet­
tive e nelle organizzazioni di massa. Le.sezioni sono invitate, 
In occasione dell'attivo, a regolarizzare le tessere. 

Arrestato un impiegato 

« 100 milioni 
o salta 

l'ambasciata 
americana » 

Ha telefonato all'amba­
sciata USA. indicando che 
sarebbe esplosa una bomba 
entro le 17, se non avesse 
trovato 100 milioni in con­
tanti, dietro la statua dello 
statista Giovanni Lanza a 
Villa Borghese. Qui lo atten­
devano però agenti e fun­
zionari di polizia che lo han­
no arrestato: si tratta di 
un impiegato di 37 anni. Fa­
bio Morgantini. 

Dopo la telefonata ricevu­
ta al centralino dell'amba­
sciata verso le 10,30 la se­
de della rappresentanza di­
plomatica è stata perquisita 
da capo a fondo, dagli arti­
ficieri, ma non è stato tro­
vato niente. Circa ' un'ora 
dopo ' un'altra telefonata: 
«Alle 17.30 esploderà la 
bomba se non troverò i sol­
di nel posto che vi ho det­
to». 

A questo punto si è messo 
in moto il meccanismo per 
l'identificazicne dello sco­
nosciuto. Agenti del FBI, di 
stanza presso l'ambasciata 
americana . accompagnati 
dalle guardie del commissa­
riato Castro Pretorio, han­
no portato, nel posto indi­
cato una borsa nera, con­
tenente solo carta straccia. 
Poco prima era giunto sul 
posto lo sconosciuto che, 
con una certa disinvoltura. 
si era seduto su una pan­
china a una quarantina di 
metri dalla statua. Sulla 
stessa panchina si era se­
duto anche un sottufficiale 
di PS 

Una volta vista la borsa 
depositata dietro la statua. 
l'uomo si è alzato, ma que­
sta volta con fare meno di­
sinvolto. si è avvicinato al 
« malloppo >. Non ha avuto 
nemmeno il tempo di apri­
re la borsa che tutti gli 
agenti di polizia, nel frat­
tempo disposti nelle imme­
diate vicinanze, gli sono 
piombati addosso, e lo han­
no arrestato. • 

Nuova fase di lotta degli edili per il contratto 

Da oggi gli scioperi di zona 
Sarà la volta dell'EUR, della Tiburtina, di Civitavecchia, Campo di Mare - Férmi i braccianti per 24 ore 

Incontri con edili e tipografi 
In preparazione della 4. conferenza ' operaia 

del PCI, proseguono gli ' Incontri nelle fabbri­
che, nei cantieri, le assemblee nelle sezioni, 
I comizi. Oggi alle 12 nel cantiere di via dei 
Gracchi si svolgerà un comizio con il compa­
gno Colasanti. Ieri, sempre In . un can­
tiere, quello della cooperativa Ravenna a Ca­
sal Palocco ha parlalo il compagno on. Pochetti 

(nella foto). Nel pomeriggio poi, il compagno 
Fatami della segreteria della Federazione ha 
tenuto un'assemblea alla GATE, la tipografia 
nella quale si stampa il nostro giornale. La 
manifestazione con il compagno Pajetta, della 
Direzione del partito è stata spostata da mer­
coledì a venerdì prossimo, sempre alle 17,31 
presso la sezione del nostre Partito • Sette-
camini. 

Misterioso episodio all'aeroporto di Fiumicino 

Forse colpito da un proiettile 
un jet proveniente da Nairobi 

• Un misterioso foro provocato 
probabilmente da un proiettile 
è stato trovato sulla sezione 
frontale destra di un aereo del­
la compagnia East African 
Airways, atterrato all'aeroporto 
di Fiumicino alle 17.30. Il 
foro, del diametro di circa due 
centimetri, è stato notato dal 
comandante dell'aereo, il norve­
gese 'Hans Eric Molherg, il 
quale ha dichiarato che, alla 
partenza del velivolo da Nai­
robi, nulla era stato notato di 
strano dopo un'accurata ispe­
zione. -

E' possibile allora che il foro 
sia stato esp'oso nel corso di 
una colluttazone all'interno del 
ve.ivo'.o, mentre questi era in 
aria; ma anche questa circo­
stanza è s*ala recisamente 
smentita dal comandante e da 
tutti i passeggeri che, durante 
il viaggio, non hanno mai no­
tato nulla di particolare. E un 
colpo d'arma da fuoco ' esploso 
su un aereo non può passare 
inosservato. • -

Da escludere anche l'ipotesi 
che l'aereo sia stato colpito 
sulla pista di Fiumicino dopo 

l'atterraggio. "" perchè in quel 
momento i lavoratori addetti al-
ie operazioni d: attcrragg.o sì 
sarebbero accorti di qualcosa. 

Il p.ù fitto m.siero circonda 
quindi l'episodio: il comandan­
te ha ribadito di non avere 
notato nulla di strano: « Ho 
visto soltanto un uomo ritto 
sulla sp<aggia di Fiumicino, 
mentre stavamo atterrando — 
ha aggiunto — ma non posso 
proprio dire se impugnasse o 
no un'arma >. Indagini sono in 
corso per accertare da che tipo 
di arma è partito il proiettile. 

Comincia oggi con gli scioperi 
di zona la seconda fase del 

• mese di lotta indetto dai sin­
dacati edili per il rinnovo del 
contratto provinciale di lavoro. 
Stamane si fermano per due 
ore i cantieri nei quartieri del­
l'EUR. della Tiburtina. di Ci­
vitavecchia e Campo di Mare. 
Manifestazioni verranno effet­
tuate alle 9.30 in piazza S. Ma­
ria del Soccorso: alle 10.30 in 
località Cerrenova, nei pressi 
di Campo di Mare; sempre al­
ia stessa ora. inoltre, in via 
del Serafico, presso la impre­
sa Bataclava e a Decima in 
località Mostacciano. Domani 
sarà la volta dei cantieri di 
Ostia. Montesacro e dei Ca­
stelli: giovedì infine saranno 
investite le zone sud e nord 
della città e Pomozia. La pros­
sima settimana infine, il 31 di­
cembre sciopero generale degli 
edili in tutto il Lazio e mani­
festazione a piazza Esedra. 

Sono ormai tre mesi che gli 
edili hanno aperto la vertenza 
su una piattaforma che l'unione 
dei costruttori si è rifiutata 
ancora di discutere nel merito. 
Le principali mendicazioni sin­
dacali riguardano: un aumento 
del 4rf- per l'indennità territo­
riale di settore: l'istituzione 
della mensa calda: il contributo 
del datore di lavoro per le 
spese di trasporto (i due terzi 
dell'intero • onere): Uii nuovo 
ruolo della cassa edile con par­
ticolare riferimento alla fun­
zione del centro delle mae­
stranze come strumento di qua­
lificazione professionale, l'am­
biente di lavoro, i diritti sin­
dacali e l'applicazione della 
normativa sindacale (150 ore) 
per i lavoratori-studenti. 

La lotta degli edili si in­
quadra in un contesto più vasto 
e riguarda direttamente la bat­
taglia aperta in città, anche a 
livello politico per l'edilzìa 
economica e popolare e nuovi 
indirizzi urbanistici. 

Da cinque giorni sono in 
lotta i « cavatori > di Riano 
Flaminio per l'ambiente di la­
voro. la 14. mensilità, il pre­
mio di produzione. 
- BRACCIANTI — Anche i brac­
cianti si fermano oggi in tutta 
la provincia per il rinnovo del 
patto integrativo. Lo sciopero 
avrà la durata di 24 ore: nel­
la mattinata delegazioni di la­
voratori si recheranno alla Re­
gione e al Comune. Le tratta­
tive per il rinnovo del contratto 
sono interrotte ormai da due 
mesi; gli agrari, infatti, non 
vogliono nemmeno prendere in 
considerazione le richieste ri­
guardanti aumenti salariali e 
miglioramenti normativi, oltre 
alle questioni dell'occupazione, 
della espansione e qualificazìo-
ne produttiva attraverso il con­
trollo dei piani colturali, lo 
sviluppo dell'agricoltura. . 

Le esequie ieri mattina al piazzale del Verano 

Commosso addio 
a Ada Amendola 

„•» < * * * > . 

Erano presenti i compagni Longo, Berlinguer, il presidente della Camera Peritai, 
i compapi defla Direzione, esponenti della cultura, una folla di donne e lavoratori 

Una folla commossa ha reso ieri mattina l'estremo saluto ad Ada Amendola sul p.le del Verano 

Amici, compagni, dirigenti del 
Partito e del movimento sinda­
cale. rappresentanti del mondo 
della cultura, lavoratori han­
no reso ieri mattina l'ultimo 
saluto alle spoglie di Ada Amen­
dola, spentasi venerdì sera nel­
la clinica Villa Gina. La sua 
breve e intensa vita di mili­
tante comunista, al fianco delle 
donne e dei democratici romani 
era nei sentimenti e nel pen­
siero di tutti coloro che alle 11 
hanno accolto il feretro nel piaz­
zale del Verano. 

Erano presenti i familiari: la 
madre Germaine, il padre com­
pagno Giorgio Amendola, le due 
figlie Elena e Sandra con il pa­
dre compagno Camillo Martino. 
il compagno Armando Cipriani. 
lo zio Pietro e molti altri con­
giunti. 

Alla cerimonia funebre han­
no partecipato il compagno Lui­
gi Longo, presidente del PCI. il 
compagno Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del Partito, il 
presidente della Camera Sandro 
Pertini con la consorte Carla, 
i compagni Gian Carlo Pajet­
ta, Pecchioli, Nilde Jotti. Sero-
ni. Di Giulio, Petroselli, Torto-
rella, Perna, Barca. Sereni, Ali­
novi, Vecchietti. Boldrini.. Se­
gre. Peggio. Baldina Di Vittorio, 
Marisa Rodano. Valenza. Tri­
velli. Ferrara, Vincenzo Bianco. 
Schiapparelli. Polano. • Carla 
Capponi, medaglia d'oro della 
Resistenza. 

Numerosi i rappresentanti del 
mondo della cultura: Carlo Le­
vi, Ugo Gregoretti. Lucio Lom­
bardo Radice. Sergio Amidei, 
Giovanni Berlinguer, l'avvocato 
Remigio Paone. Leonida Repaci, 
Roberto Bonchio. Amerigo Te-
renzi. Franco Ferri. 

Una folta delegazione di mi­
litanti e di dirigenti del PCI 
era giunta dalla Campania: la 
guidavano il segretario della Fe­
derazione di Napoli. Geremicca. 
e il segretario della Federazio­
ne di Salerno. Amarante. 

La Federazione romana ' del 
PCI. a sua volta, era presente 
con tutti i suoi dirigenti e de­
cine. decine di donne, di lavo­
ratori dei quartieri in cui Ada 
Amendola aveva svolto la sua 
attività politica. Il compagno 
Quattrucci. membro della segre­
teria della Federazione di Ro­
ma, della cui commissione di 
controllo Ada Amendola faceva 
parte, ha ricordato con com­
mosse parole la figura della gio­
vane compagna scomparsa. 

«Il suo impegno di militante 
e di dirigente del partito — ha 
detto Quattrucci — rimarrà per 
sempre nel ricordo delle donne 
e dei lavoratori romani a fian­
co dei quali ella ha combattuto 
tante bavaglie. La ricorderan­
no sop~attutto — ha concluso 
Quattrucci — le fanrelie di quei 
quartieri dove ella visse, per la 
sua capacità di interpretare e 
di legarsi ai bisogni della gen­
te semplice, impegnata nella 
quotidiana battaglia per con-
ouis'are condizioni di vita mi­
gliori >. 

ACHIA 

Colpi di 
pistola 

contro un 
autobus 

' Sconcertante episodio ieri po­
meriggio nei pressi di Acilia. 
Un individuo, di cui ancora non 
si conosce l'identità, ha aperto 
il fuoco con una pistola contro 
un pullman di una società di 
trasporti che svolge il servizio 
di linea all'interno della cer­
chia urbana di Acilia. In se­
guito ai colpi esplosi dallo sco­
nosciuto una donna, l'unica pas­
seggera del veicolo, che stava 
compiendo il tragitto dalla sta­
zione ferroviaria della borgata 
fino a piazza Segantini, è stata 
colpita al volto da alcune 
schegge del vetro infranto dal 
proiettile, rimanendo legger­
mente ferita. 
- L'uomo, dopo aver sparato 
contro il pullman è scappato 
in direzione della campagna. 

ALBANO 

Conferenza 
stampa del PCI 
sugli scandali 

edilizi 

Grande scalpore ha suscitato 
ad Albano l'arresto di Romolo 
Ciceroni. 42 anni, socialdemo­
cratico. assessore ai Lavori 
pubblici nella giunta di centro­
sinistra. imprigionato sotto la 
imputazione di oltraggio a pub­
blico ufficiale, falso ideologico. 
appropriazione di funzioni pub­
bliche. 

Da tempo l'assessore social­
democratico era al centro di 
violentissime polemiche • per 
speculazioni edilizie. La sua 
attività era stata anche og­
getto di interrogazioni del PCI 
in consiglio comunale: a questo 
proposito domani pomeriggio al­
le 17.30 nella sala 'del comune, 
il gruppo consiliare comunista 
terrà una conferenza stampa. 

(vita di partito ) 
- GRUPPO CAPITOLINO — Oggi, 
alle ore 20, è convocato in Fede­
razione il gruppo capitolino. Parte­
cipa il compagno Luigi Petroselli. 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO­
NALI — Domani i capigruppo cir­
coscrizionali sono convocati nella 
sede del gruppo capitolino (via 
San Marco, 8). Partecipa il com­
pagno Ugo Vetere. 

(in breve J 
CONFERENZA — Carla Falconi 

parlerà oggi pomeriggio, alle ore 18, 
al teatro Eliseo per i « Martedì 
letterari » sul tema « Pio IX e 
Giovanni XXIII, due papi nel mi­
racolo ». 

> TORPIGNATTARA — Oggi, alle 
ore 18, presso la parrocchia di 
San Barnaba, si riunisce il Comi­
tato di quartiere di Torpignattara 
per decidere un piano di iniziative 
per il verde e i servizi. • 

ASSEMBLEA — Oggi, alle ore 
11, al biennio di ingegneria (via 
Scarpa) si svolgerà un'assemblea 
organizzata dalla sezione Univer­
sitaria del PCI e del NUS socialista 
sul tema « Il ruolo del tecnico ». 
Parleranno Mario Mammucari, pre­
sidente della Federesercenti e il 
prof. Piero Marietti, docente di 
ingegnerìa. Sara presente un mem­
bro della segreteria della FLM. 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
CD della Federazione è convocato 
in sede venerdì 25 alle ore 9,30 
precise. Presiede il compagno Luigi 
Petroselli. 

ASSEMBLEA — Cinquina: ore 
20 (Funghi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Architettura: ore 10, in Fa­
coltà. 

CD. — Borgo-Prati: ore 21 (Mo> 
Hnari). 

ZONA COLLEFERRO — In Fe­
derazione: ore 16, segretaria di 
zona (Cacciotti). 

INCONTRI — San Paolo: ore 7. 
incontro con I lavoratori dal Gas 
(O. Mancini). 

CORSI DI STUDIO IN PREPA­
RAZIONE DELLA CONFERENZA 
NAZIONALE OPERAIA — Vesco-
vio: ore 14,30, cellula Autovox 
secondo turno, prima lezione (Alet­
ta); Casalbertone: ore 16,30, cel­
lula ATAC Portonacdo. seconda le­
zione (Di Meo); Ottavia: «re 
18,30, edili, seconda lezione (Mor-
rione). 

FGCI — In Federazione: ore 16, 
intercellulare Salaria (Veltroni). 

# Tutti I circoli della FGCI, In 
occasione dell'attivo di oggi de­
vono riportare i cartellini delle 
tessere del '74. latte e non ancor» 
versate, regolarizzando dove * pos­
sibile il pagamento. 

Forse pronto prima della scarcerazione il piano della fuga 

De Lellis già all'estero? 
Per qualche anno è stato compagno di cella di un « esperto di espa­
tri » - La moglie: « In questi ultimi tempi l'avrò visto in tutto tre volte » 

Porse si trova già all'estero. 
Tutti ormai, anche se i geni­
tori continuano a mostrarsi 
« preoccupati ». sono convinti 
che Lucio De Lellis è fuggito 
molto lontano, dove può evita­
re di passare sedici anni della 
sua vita in carcere, come gli 
spetterebbe dopo la sentenza 
definitiva della Cassazione. Di 
lui non si è più trovata traccia 
da venerdì 18 gennaio scorso 
— quando fu confermata la 
condanna a - venti anni per 
omicidio — e le ricerche della 
polizia e dell'Interpol non han­
no dato alcun risultato. 

Le speranze di trovarlo di 
ora in ora svaniscono. Secon­
do alcuni, infatti, è molto pro­
babile che De Lellis si trovi 
nel Libano, o stia per arrivar-

Assemblea 
di pensionati 

Questa mattina alle ore 9,30, 
nel salone della Camera del 
Lavoro in via Buonarroti 51, 
ai svolgerà un'assemblea ge­
nerale dei pensionati statali 
del vari settari. 

ci. A sostenere questa suppo­
sizione ci sarebbero le cono­
scenze del condannato: per 
molti mesi, infatti, il giovane 
ha avuto per compagno di 
cella Cosimo Fazio, un a esper­
to » in espatri, ritenuto l'orga­
nizzatore a suo tempo della 
fuga dell'industriale Felice Ri­
va, condannato per bancarotr 
ta fraudolenta. -

Non è da escludere, quindi. 
che De Lellis abbia preparato 
la sua fuga studiandola in tut­
ti i particolari durante 1 quat­
tro anni di carcere preventivo 
che ha già scontato. Com'è no­
to è esperto in legge, essen­
dosi già laureato in scienze 
politiche ed avendo compiuto 
studi per una seconda laurea 
in giurisprudenza. • ' » 

De Lellis potrebbe anche non 
essere ancora arrivato In Li­
bano. ma essersi recato in un 
paese dove fare scalo. Proprio 
in questi giorni la polizia ha 
notato la presenza di Cosimo 
Fazio a Catania, luogo dove 
11 giovane condannato potreb­
be imbarcarsi (se non l'ha già 
fatto) per raggiungere 11 Me­
dio Oriente. 

La moglie di Lucio De Lel­

lis, Liliana Guido, ha detto di 
non sapere nulla della fuga 
del marito. « L'ultima volta 
che l'ho visto — ha affermato 
la donna — è stato la mattina 
del 16 gennaio, quarantotto ore 
prima della sentenza della 
Cassazione. Da quando è stato 
messo in libertà provvisoria 
l'ho incontrato in tutto tre 
volte, sempre per fargli vede­
re Camillino». Camiliino è 11 
bimbo di tre anni e due mesi 
nato quando LiHana Guido al 
trovava in carcere, accusata 
(ma poi assolta) di avere Isti­
gato il marito a compiere la 
tragica rapina del 9 gennaio 
del '69, conclusasi con l'assas­
sinio del pensionato Luigi Mi­
lani. 

Tita Montagnam memore de­
gli anni vissuti al confino nel­
l'isola di Ponza con Giorgio e 
Germaine rimpiange addoloralis-
sima 

ADA AMENDOLA 
che conobbe neonata e la «Mi 
vita è stata cosi presto 
cata. 


